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in collaborazione con il Servizio Centrale S.P.R.A.R. 
 

 

organizza la  

 

 

SUMMER SCHOOL 2014 

COME PROGETTARE UN SISTEMA INTEGRATO  

DI ACCOGLIENZA E PROTEZIONE 

 
 

 

Inquadramento e obbiettivi generali 

 

Quali sono le caratteristiche che deve avere la rete nazionale di accoglienza perché si possa parlare 

di “sistema di asilo”?  A fronte di alcune importanti novità, tra cui l’allargamento dello SPRAR e 

l’imminente approvazione di una complessiva riforma dell’asilo, derivante dal recepimento della 

Direttiva 2013/32/UE (“procedure” rifusa) e della Direttiva 2013/33/UE (“accoglienza” rifusa) 

sembra ancora difficile trovare un ampio consenso su quali siano – sia da un punto di vista ideale e 

politico che pragmatico – i criteri e le caratteristiche necessarie per implementare un vero sistema 

integrato di accoglienza e protezione che garantisca certezza di diritti ed uniformità di intervento su 

tutto il territorio nazionale. 

 

Europasilo propone una summer school (pertanto non una “formazione” ordinaria ma un evento di 

tipo laboratoriale) rivolta a operatori sociali ed operatori legali del sistema, allo scopo di 

analizzare e decifrare le problematiche strutturali con le quali ogni programma locale di accoglienza 

deve confrontarsi (vicoli giuridici e istituzionali, analisi dei dati e andamento del fenomeno delle 

migrazioni forzate in Italia) per costruire sul territorio un sistema di accoglienza davvero inclusivo e 

rispettoso dei diritti. 

La summer school si pone quindi l'obiettivo, proprio in un anno, il 2014, caratterizzato da un 

fortissimo ampliamento dei progetti SPRAR, di strutturare uno spazio di incontro-confronto tra 

progetti recenti o appena avviati ed esperienze più consolidate in un 'ottica di trasmissione anche 

“orizzontale” di competenze e di comune ricerca di proposte di miglioramento della qualità dei 

servizi di accoglienza e protezione. 
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Dove e quando 

 

Associazione Progetto Accoglienza 

Località La Brocchi, 7/3 

50032 Borgo San Lorenzo (FI) 

Tel: 0558459800 

 

Da giovedì 10 luglio 2014 ore 14.30 a sabato 12 luglio 2014 ore 13.00. 

 

 

Destinatari 

 

La summer school è rivolta ad un referente/operatore per progetto SPRAR ed è aperta a 60 

candidati. Nel caso di un numero maggiore di iscritti rispetto al numero programmato Europasilo 

provvederà a selezionare le domande tenendo conto dell’ordine di arrivo della scheda di iscrizione. 

I risultati della selezione saranno comunicati ai candidati tramite mail o telefono entro l'8 luglio 

2014. 

I progetti SPRAR potranno rendicontare le spese di viaggio e alloggio nella misura di un 

partecipante a progetto, secondo le modalità indicate dal Servizio centrale. 

In caso di posti disponibili la summer school sarà aperta ad altri operatori dello stesso progetto e ad 

operatori che lavorano sulle tematiche della tratta e operatori di altre realtà di accoglienza dei 

rifugiati (es: piano nazionale di emergenza 2014) 

 

 

Organizzazione didattica 

 

La formazione è gratuita a cura di Europasilo e sarà strutturata, come già evidenziato, con modalità 

che favoriscono lo scambio e il confronto orizzontale.  Ciascun gruppo di lavoro è assistito da 2 

facilitatori/verbalizzatori mentre i lavori di ogni gruppo saranno introdotti da due brevi interventi da 

parte di formatori di Europasilo che inquadreranno la tematica oggetto del gruppo e aiuteranno a 

mettere schematicamente in evidenza i punti di forza e di debolezza delle diverse prassi 

sperimentate sul campo. L’intento è quello di stimolare un confronto che, tenendo conto anche di 

quanto emerso nella tavola rotonda del primo giorno, favorisca la composizione delle diverse prassi 

e la condivisione di alcuni punti fermi imprescindibili nella direzione di un “sistema integrato di 

accoglienza e protezione”. 

 

 

Informazioni e iscrizioni 

 

La partecipazione è prevista sino ad un massimo di 60 iscritti. Chi è interessato a partecipare 

deve far pervenire scheda di iscrizione compilata in ogni sua parte  a: 

 
Associazione Progetto Accoglienza 

fax: 0558459800  o alla mail: accoglienza@progettoaccoglienza.org  

 

entro il 7 luglio 2014 alle ore 13.00. 
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Organizzazione e residenzialità 

 

I corsisti possono usufruire di pasti presso la struttura del corso, la cena di giovedì 10 luglio, il 

pranzo e la cena di venerdì 11 luglio, il pranzo di sabato 12 luglio al costo di 17,00€ a pasto.  

 

A chi lo desidera è garantita la residenzialità presso la struttura fino ad esaurimento posti al prezzo 

di €25,50 a notte colazione inclusa. Per prenotare presso la struttura è possibile scrivere a: 

eventi@villaggiolabrocchi.it o telefonare allo 055/8450268. 

 

E’ altresì possibile prenotare in strutture ricettive limitrofe di cui si allegano i contatti.  
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Programma formativo 

 

Giovedì 10  luglio ore 14.30-18.30  

 

La prima giornata, attraverso una tavola rotonda, si pone l’obbiettivo di fornire elementi utili per 

iniziare a ragionare su cosa si intende per “sistema integrato di accoglienza e protezione” e quali 

caratteristiche debba avere affinché sia in grado di prendere in carico, in modo inclusivo e rispettoso 

dei diritti, tutti coloro che richiedono e/o ottengono protezione in Italia. Tali spunti – che 

costituiranno la base da cui partire per i lavori di gruppo del giorno successivo - verranno offerti da 

soggetti che hanno diverse responsabilità e differenti punti di osservazione, tra cui attori 

istituzionali di rilevanza nazionale e soggetti attivi nel campo dell’accoglienza e della protezione. 

 

Ore 14.30-15.15 Registrazione partecipanti  

 

ore 15.15 Saluto di Paolo Omoboni - Sindaco di Borgo san Lorenzo 

 

ore 15.30-18.30 TAVOLA ROTONDA 

 

Verso un nuovo sistema nazionale di accoglienza e protezione dei richiedenti e beneficiari di 

protezione internazionale o umanitaria; problematiche sociali, giuridiche, di gestione degli 

interventi del territorio. 

  

Ministero dell'Interno, Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione 
1
 

Riccardo Clerici U.N.H.C.R. (Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati) 

Daniela Di Capua Direttrice del Servizio Centrale dello SPRAR 

Stefania Saccardi Vice Presidente della Regione Toscana 

Gianfranco Schiavone A.S.G.I. (Associazione per gli Studi Giuridici sull'Immigrazione) e Rete 

Europasilo 

Chiara Marchetti Laboratorio Escapes e C.I.A.C. onlus/Rete Europasilo 

 

Introduce e coordina Luigi Andreini Associazione Progetto Accoglienza/Rete Europasilo 

  

Dibattito 

 

 

 

 

                                                         
1 Da confermare  
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Venerdì 11 luglio ore 9.00-13.00 e 14.30-18.30 

 

ore 9.00-13.00 

 

I tre gruppi di lavoro lavoreranno in parallelo su: 

 

 1) Accoglienza/ primi percorsi di inclusione (tematiche: prima accoglienza e strumenti di 

tutela legale e sociale - quali standard minimi e quali strumenti (anche interni al progetto) di 

verifica e controllo del rispetto dei diritti della persona? Quali percorsi efficaci per inserire il 

progetto SPRAR nella più ampia rete dei servizi del territorio?  

Introducono e facilitano: Enza Papa (La Kasbah/Cosenza), Agostino Zanotti 

(ADL/Brescia) 

 

 2) Vulnerabilità (tematiche: come tutelare le diverse vulnerabilità dal momento dell'arrivo 

fino al raggiungimento di un'autonomia? quali standard minimi e quali strumenti di verifica 

e controllo del percorso?  Quali, tra le principali difficoltà nel percorso di “sganciamento” 

dal sistema SPRAR evidenziano la necessità di un adeguamento del sistema locale dei 

servizi socio-sanitari?) 

Introducono e facilitano: Salvatore D'Angiò (Coop. Soc. Ethica/Cassino), Elena Gardenghi 

(Asilo In Europa/Bologna) 

 

 3) Processi di inclusione sociale e di autonomia (tematiche: come promuovere autonomia 

ed inclusione su base locale o regionale, ma in un contesto nazionale? quali standard minimi 

e quali strumenti di verifica e controllo? Quale utilità concreta, se c'è, può essere esercitata 

dalla rete nazionale? In quali aspetti, eventualmente, deve cambiare la normativa nazionale e 

quelle regionali sui sistemi della formazione professionale e dell'avviamento al lavoro, per 

essere più consoni alle esigenze dei titolari di protezione internazionale o umanitaria ) 

Introducono e facilitano: Carlo Cominelli (K-Pax/Breno), Federico Tsucalas (Cooperativa 

Sociale Camelot/Ferrara) 

 

ore 13.00 – 14.30 pausa pranzo 

 

ore 14.30-15.30 

 

Confronto in sottogruppi misti. Nel tempo a disposizione i partecipanti dei gruppi costituiti la 

mattina si mescolano e hanno la possibilità sia di raccontare e ascoltare cosa è emerso nei rispettivi 

tre gruppi del mattino, sia di sottoporre nuove questioni eventualmente tralasciate nei rispettivi 

gruppi. 

I sottogruppi di 6/9 persone saranno formati da un numero uguale di persone per ogni gruppo 

costituitosi la mattina (2-2-2 o 3-3-3). 

  

ore 15.30 -18.30 
 

Si torna ai tre gruppi di lavoro scelti al mattino e si continua il lavoro con l'obiettivo di arrivare alla 

stesura di una proposta articolata sulle medesime tre aree tematiche.   
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Sabato 12 luglio ore 9.00-13.00 

 

ore 9.00-10.30  

 

Stimoli per una riflessione condivisa sugli strumenti di valutazione per il sistema di accoglienza e 

protezione italiano 

Che cosa dicono i richiedenti asilo e i rifugiati? Visioni di operatori e di rifugiati a confronto. 

Presentazione della ricerca-azione condotta in Piemonte nel 2013 

Con interventi di Cristina Molfetta e Margherita Pancheri, Coordinamento Non Solo Asilo 

 

ore 10.30 – 13.00 

 

 Presentazione degli esiti dei lavori dei gruppi; 

 

 Discussione generale e definizione del documento conclusivo di raccomandazioni per 

l'evoluzione del sistema asilo 

 

 


